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Innocenzo X  to lse ai Savelli la  giurisdizione.1 Invece delle  
insufficienti e  m alsane prigioni di Corte Savella  e Tor di Nona  
-o r se  un m agnifico edificio nella via Giulia, non lungi dal palazzo  
Sacchetti del Sangallo. P er la  prima vo lta  entrò iu uso in Europa  
il sistem a m oderno cellulare: progresso im m enso di fronte alle 
condizioni carcerarie fino allora dom inanti, che altrove -  si penai 
itile fam igerate prigioni di Venezia -  durarono ancora a lungo. 
La costruzione delle Carceri Nuore, eseguita a spese del ponte- 
lice, fu  in izia ta  nella prim avera del 1652 e giunse a com pim ento  
nel 1655 so tto  A lessandro VII.* È  u n ’opera m agistrale, costruita  
con criteri pratici, e che fa effetto solo col suo m ateriale (m attoni 
rossi con travertino tra tta to  greggio, rispettivam ente con scune 
d’intonaco), colla  d istribuzione delle porte e delle finestre e colla  
larga scanalatura che chiude la facciata, sopra la quale si eleva  
l'ultim o piano com e un attico  potente. Il piccolo portale colla 
M'inplice incorniciatura che si a ssottig lia  in alto , accresce la severa 
impressione di questo  edificio.3 N e fu architetto  A ntonio del 
Grande. Q uesti a v ev a  fa tto  buona prova già nella ricostruzione 
della sede dell'am basciata  spagnuola in piazza di Spagna e incom in­
ciò nel 1654 l'ala del palazzo Colonna, che confina colla v ia  N azio­
nale e che a pianterreno contiene la  celebre Galleria G rande.4

Una nuova epoca annuncia anche il palazzo sul Campidoglio,
• he, secondo il progetto  di M ichelangelo, doveva servire di riscontro 
il palazzo dei Conservatori e  com e m useo delle sculture antiche  
della c ittà  di i io m a . C lem ente V i l i  ne aveva  fa tto  g ittare le fon­
dam enta ,5 Innocenzo X  ordinò già nel 1644 la continuazione  
dell’opera, nel cu i sa lone m aggiore si vede ancor oggi il suo stem m a. 
■s iccom e si tra tta v a  di un edificio cittad ino, le spese dovettero venir 
sostenute dal Consiglio c ittad in o . Il m odo, con cui si procurarono 
i danari necessari, licenziando tem poraneam ente degl’im piegati 
e con altri p rovved im enti, fece ca ttiv o  sangue. A rchitetto costru t­
tore fu Carlo K aina ld i.' Il papa m ostrò grande interesse per questa  
costruzione e la v isitò  spesse vo lte  (1650 e 1654).7 In mem oria di

* * 1652 settembre 22: « Si »errano le carceri «li c u i  Savelli e finivano li 
'livellila loro giuriiw liti ione in quel tribunale» (Diario nell'A r <• li i v i o  D o r i »  
P a m  f i  l i  i n R o m a ) .  Cfr. M o r o s i  IX 267; R a t t i . Sforni II 243

* Vedi O. P o lla r . Antonio del Grande, in À un*tgr*rkichtl Jahrb della 
i- v. roinmÌMione centrale per i monumenti artinfici e Molici 1909, 135 m». 
•tr. E. Rossi nella rivinta Roma IV (1926) 70; KtlRLk. S/tada II m.

* P o l l a r  l o c .  c i t .
* Ivi 137 k*. 152 » .
* Vedi la preseti te Opera, v o i .  XI « 9 1 ;  C ig l i  in  C a n i e i .l i e h i . Merrato 5 3 ;

P a s s e r !  2 2 2 .
* Vedi RODOCAXACHI, Capitole 126; Hr.vrm.. Kainaldi 94 ».
!  Vedi C a n c e l l i e r i  loc. cit.. 5 3  n. 1. * 1645 ottobre 3 : « F u  levala I »  

»tatua di Martorio per caiuta della nuova fabrica e po*ta nella piazza vicina al


